Presentata dal consigliere R.Tassella, il Consiglio di Istituto del Liceo “Giordano Bruno” di Roma ha approvato all’unanimità, nella seduta del 30 marzo 2011, la seguente proposta che è stata, quindi, deliberata.

“Rilevato che non esiste nessun dispositivo giuridico che impone come obbligatorie le prove INVALSI nelle classi seconde della secondaria superiore. Rilevato che la somministrazione di tali test non rientra nella programmazione didattica di cui al POF. Rilevato che la partecipazione ad una raccolta di dati, anche ai solo fini statistici, se non imposta da norme di legge può avvenire solo con il consenso espresso degli alunni o delle loro famiglie, se minorenni. Rilevato che i questionari non sono realmente anonimi perché associati ad un numero univocamente corrispondente al singolo alunno e quindi comportano un trattamento di dati personali da subordinare per legge ad un consenso scritto. 

si chiede

che, nel caso questa istituzione scolastica dovesse procedere alla somministrazione di prove censimentarie definite come test Invalsi, si prepari un’apposita informativa alle famiglie degli studenti coinvolti, accompagnata dall’estratto del presente verbale, con la richiesta dell’assenso per la partecipazione alle prove e, se così, per l’identificazione della prova mediante associazione della stessa con un numero riconducibile all’alunno. In nessun caso, comunque, la partecipazione degli studenti ai test potrà essere imposta con misure coercitive.” 

